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ANNOL

Secondo quanto ci siamo proposto, continua la ripubblicazione di saggi del
passato. In questo numero ci proponiamo di offrire ai nostri lettori quattro
articoli che trattano i problemi più significativi degli anni trenta: l'antimilitarismo

nonché l'educazione e il trattamento del soldato.
Ai lettori lasciamo la facoltà di fare degli accostamenti e di stabilire un confronto

con l'attuale realtà storica e sociale, alfine di individuarne le analogie, (ndr)

Antimilitarismo e pedagogia
I Ten V.Martinelli (1930)

Qualche anno fa un gruppo di maestri ginevrini che si professano
antimilitaristi perchè apostoli di un'educazione pacifista, ha, fra le varie
cose, proclamato che 1 azione dei maestri in favore della pace non
può essere pienamente efficace finché nel nostro paese sussisterà una
armata; che il mantenimento dell'armata non è più un fattore di
sicurezza per la Svizzera ; che quest'armata è impotente a proteggere
il paese contro il flagello d'una guerra moderna ; che ia Svizzera,
affermando il suo ideale di pace e creando un potente organismo di
collaborazione internazionale sarebbe moralmente inattaccabile. •>

Questo gruppo di maestri antimilitaristi ha invitato tutti i colleghi
svizzeri a « domandare la soppressione del budget militare, destinando
i crediti che gli sono attribuiti, a opere di beneficenza. »

« Presentando questo voto ai loro colleghi, essi hanno coscienza

della gravità d'una tale decisione. Tutto questo, dopo aver lungamente
studiato la questione, dopo essersi resi conto che lo spirito di guerra,
non sparirebbe se non con la soppressione del più gran fattore di guerra
l'armata, dopo aver constatato che tutta la loro opera di educatori e

di pacificatori di spiriti era ostacolata dall'organizzazione militare, dopo
essersi persuasi che è illusorio il fidarsi dell'armata per evitare la guerra.»

« Inoltre essi tengono a ricordare che il popolo svizzero non ha

dato la sua adesione alla Società delle Nazioni che sulla promessa
formale di un'azione immediata per la pace. Essi fanno dunque
assegnamento su questa organizzazione, perchè l'indipendenza del paese

che la ospita sia rispettata. »

« Essi sono certi di agire con la coscienza di patrioti e di educatori,

e desiderano ardentemente di vedere il loro paese porsi alla testa

della civiltà, dopo aver compiuto il più bel gesto che ci sia dato di
fare. »
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